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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con la Spagna Per aver definito « non irreversibile» il cèntro sinistra 

RANCISCO ' FRANCO fa • celebrare in questi 
[giorni, con particolare spiegamento di accorgimenti 
• propagandistici, il . venticinquesimo . anniversario 
| della vittoria reazionaria e fascista in Ispagna. « El ; 
fcabròn » presenta questa tragica data al popolo spa-
] gnolo e al mondo intero come « la festa della pace » 
tentando ipocritamente di - speculare sulla giusta 
parola d'ordine della « pacificazione •> e dell'« unità » 
degli spagnoli contro la tirannide, lanciata, oramai 
da tempo e con successo crescente di eroiche lotte 

[di massa, • dal partito comunista : spagnolo e dalle 
[forze conseguentemente antifasciste e democratiche 
['di quel grande e martirizzato paese. 

Noi siamo particolarmente fieri del fatto che in-
[Italia, e in una città come Bologna, che per essere, 
[stata nella Resistenza una punta avanzata di unità e 
[di slancio popolare è oggi una posizione consolidata 
[della democrazia e del socialismo, abbiano inizio, 
[contemporaneamente, non già le rievocazioni di una 

sconfitta» ma quelle di una grande pagina della 
jtoria della libertà quale fu, in effetti, la sfortunata 

[difesa della Repubblica spagnola dal 1936 al 1939. E 
siamo particolarmente fieri che a queste celebra-
jsioni abbiano deciso di partecipare, sentendosi come . 
in casa propria, tre grandi figure della democrazia 
spagnola: il leggendario generale Modesto, la vedova 

|del compagno Grimau, Angela, e il socialista Alva-
rez del Vayo che del governo repubblicano spagnolo 
fu ministro degli Esteri nel momento in cui le demo-
:razie occidentali mascherarono con la sciagurata 
jolitica del « non intervento » il loro obbiettivo 
sostegno al colpo di Stato franchista. ' 

il E' STATO insegnato che la storia non si fa con j 
« se ». Ma è un fatto che i « se » della storia sono , 

juanto mai indispensabili a ricostruire le responsa-
)ilità politiche e di classe delle tragedie dell'umanità. 
Jer chi come noi veniva alla luce della coscienza 
politica negli anni bui del fascismo, il comportamento 
Ielle democrazie occidentali durante la guerra di 
Jpagna fu il primo indice di paragone per compren-
ìere da che parte fosse il presidio della libertà dei 
>opoli e perchè fosse vana illusione quella di distin­
guere la lotta per la democrazia da quella contro le ] 
(tratture reazionarie della vecchia Europa. Fu il 
>rimo indice di paragone per comprendere come 
ìon potesse esservi autentica fede democratica e 
volontà di difendere là libertà dei popoli in quelle 
|eorie e in quelle forze che fanno dell'anticomunismo 

base discriminante di ogni disegno politico e con- i 
feezione morale. S e è vero che anche la conquista di'-
|uesta coscienza da parte di milioni di uomini nel 
ìondó intero è stata una delle condizioni della lotta 
)ntro il nazifascismo, è anche vero che la guerra di 

fpagna, malgrado il1 suo » esito catastrofico per le 
>rti di quel popolo, non fu una vittoria del fascismo 
ia una vittoria delle idee di progresso, di giustizia 
[di libertà. E' questo del resto il motivo di fondo per 
li durante venticinque anni la parte più avanzata 
ìgli operai, dei contadini, degli intellettuali e dei 
;mocratici spagnoli di ogni tendenza, non ha am-
unato la sua bandiera di lotta ed ha trovato nella 

la stessa esperienza nazionale l'arma più forte per 
mtrastare il dominio della tirannide. . 

Ma nei confronti della Resistenza spagnola quale 
[stato in questo dopoguerra il comportamento delle 
smocrazie occidentali passate attraverso il vaglio 

rificante dell'invasione e dell'occupazione nazista 
li proprio la politica del ««non intervento» aveva 
jnsentito di ottenere il primo sanguinoso e crimi-
ile successo? Qui il discorso può, nella mutata 
tuazione del mondo, riaprirsi con la stessa dram-
iticità e provocare la stessa vergogna di venti-
ìque anni or sono. Basti pensare alla posizione 

£lla Spagna franchista nella strategia atlantica e 
ciò che questo fatto significa non soltanto per 

Sfinire il carattere di una tale strategia, ma nei 
fnfronti della causa della libertà spagnola e del 
[nsolidamento del blocco reazionario e oscuranti-

che la opprime. ' 

ASTO è il movimento dell'opinione pubblica 
radiale in esecrazione dei delitti del fascismo spa­

iolo e in solidarietà con le vitt ime che esso continua 
ìietere. Le manifestazioni che hanno inizio oggi a 

flogna si colorano anche di un commosso omaggio 
cultura democratica di Spagna nella persona 

pittore basco Agustìn Ibarrola del quale si inau­
ra una mostra di disegni usciti clandestinamente 
carcere dove egli è da tempo imprigionato. Dopo 

iticinque anni dalla tragica lezione della guerra 
[Spagna e mentre ancor calda è la memoria del-

Grimau assassinato appena un anno fa, queste 

all'Alfa Romeo 

la caccia ai rapinatori di Milano 

3 indizi in fumo 

Fanfani 
diSaragat 

La Malfa e Sullo 

La polizia brancola nel buio: le tre piate sugge­
rite dagli Indizi raccolti nelle 24 ore successive al 
colpo si sono rivelate false: I rapinatori di via Mon-
tenapoleone, Intanto, hanno guadagnato parecchia 
strada. 

(A pagina 5 I nostri servizi) 

'MILANO — Per la seconda volta, in questa settimana, si è scioperato all'Alfa, Romeo negli 
stabilimenti di Arese e del Portello. Undicimila lavoratori hanno sospeso II lavoro per tre 
ore. ed hanrio partecipato alle manifestazioni programmate dai tre sindacati. Si conclude 
cosi la seconda settimana di lotta degli undicimila dell'Alfa, azienda di Stato, per il 
rispetto del contratto. Le lunghissime trattative - che hanno preceduto l'azione sindacale 
unitaria hanno dimostrato unicamente la buona volontà dei lavoratori di trovare un ac­
cordo e la mancanza assoluta, da parte della Direzione e. dell'lntersind, di voler rispet­
tare quanto II contratto prevede e precisamente premio di produzione legato al rendi­
mento, contrattazione dei cottimi e delle qualifiche, riduzione a parità di salarlo dell'ora­
rio di lavoro. Nella foto: i lavoratori dell'Alfa in corteo , 

Per il 70° compleanno 

A Krusciov la stella doro 
di eroe dell'U.R. SS 

Ai leaders dei paesi socialisti presenti a Mosca sj è aggiunto oggi il 
premier romeno Maurer — Anche il presidente finlandese nella capitale _; 
sovietica — Importante discorso sull'unità del movimento internazionale 

Moro accusa Fanfani 
di usare «espedienti 
verbali»-Ladestra uti­
lizza le ambiguità del di­
scorso fanfaniano - At­
teso per oggi o domani 
un chiarimento dell'ex 
Presidente del consiglio 

Il discorso di ieri l'altro di 
Fanfani, alla sezione d.c. • Ap­
pio » di Roma, è esploso come 
una bomba nell'ambito della 
maggioranza di centro-sinistra. 
Alle preoccupazioni, in parte 
giustificate, che le dichiarazio­
ni di Fanfani hanno sollevato 
praticamente in tutti gli am­
bienti-politici, si sono aggiunti 
gli accenti esagitati, rabbiosi 
dei « soloni », nuovi e vecchi, 
del centro-sinistra « granitico », 
fedeli alla tesi della immutabi­
lità perenne della formula: Sa-
ragat, La Malfa, Sullo, ai qua­
li si è aggiunto in serata Mo­
ro con un discorso a Milano. In 
pitì cì^6nèvstaté léaffer&StW-
ni, precipitose e interessate, dei 
giornali della destra. Fanfani. 
hanno detto suoi portavoce ieri, 
risponderà a tutti o oggi stesso 
o domenica nel discorso che 
dovrebbe tenere a Pisa. E* noto 
che la frase fanfaniana incrimi­
nata è quella nella quale l'ex-
presidente del Consiglio affer­
mava: < Contestiamo l'opportu­
nità e la validità di una affer­
mazione corrente. Con essa si 
pretende di sostenere che la 
politica scelta a Napoli si può 
realizzare solo in modo irre­
versibile ». Ed ecco le reazioni 
che l'affermazione ha provo­
cato. 

SARAGAT In u n articolo che 
verrà pubblicato dal settima­
nale del PSDI e che ieri è sta­
to diffuso dalle agenzie, Sara-
gat scrive che « la frase è vo­
lutamente ambigua e permette 
ai fanfanianì di affermare che 
essi non sono contro la poli­
tica di centro-sinistra, ma con­
tro chi crede di poterla rea­
lizzare soltanto nell'ambito 

Dalla nostra redazione 
-",.. MOSCA, 17 , 

' Due regole — ha detto sta­
mattina Krusciov ai compa­
gni e ai rappresentanti dei 
partiti fratelli venuti a Mo­
sca per festeggiare il suo 70° 
anniversario — devono gui­
dare la nostra azione: < Pri­
mo, non vantarsi dei propri 
successi ma lottare e andare 
avanti; secondo, non rompe­
re i rapporti con coloro con 
i quali attualmente non esi­
ste una completa unità, ma 
lasciare sempre una possibi­
lità di riavvicinamento e di 

jebrazioni accomunano un duplice responsabile ^mP5*psio,|f-e5^es]5jjjjjjjf,^ 
elio. Non possono esserci divisioni o incertezze *'"" J'""* ""°™ 
gli uomini di buona volontà nel rinnovare la 
iesta che - l e carceri ' spagnole restituiscano a 

i combattenti della causa antifascista, che 
ri, in Ispagna, l'incubo della persecuzione, della 

ira, della pena di morte. Non possono esserci 
sioni o incertezze fra i democratici di ogni ten-

nell'opporsi fermamente a che la tirannide 
ìchista tragga benefici e consensi, anche indi-

iti, da un qualsiasi disegno di politica estera che 
[essa voglia giovarsi come strumento dell'atlanti-

>, che in essa cerchi appoggi per quell'armamento 
>mico dell'Europa occidentale e della Nato, il quale 
Itituisce uno dei principali ostacoli al disarmo e 

distensione. La causa della libertà spagnola si 
itificò ieri con quella di tutta l'umanità progres-

fa, è oggi un momento determinante e indispensa-
della pace del mondo. - : 

Antonello Trombadorì 

A PAGINA 3 

£ falso magistrato 
condannò Grimau 

tivo deve essere raggiunto 
però non grazie a conces­
sioni sui principi ma attra­
verso una giusta spiegazione 
è la comprensione degli in­
segnamenti del marxismo-le­
ninismo ». . . ^ ? 

Con queste parole, dirette 
ai dirigenti cinesi e agli al­
tri partiti che hanno mostra­
to di solidarizzare con le te­
si del PCC (Krusciov poco 
prima aveva ' parlato infatti 
del dissenso con «alcuni 
partiti >) il primo segreta­
rio del PCUS ha posto all'at­
tenzione del movimento co­
munista mondiale la possi­
bilità di un chiarimento, non 
certo facile, non certo imme­
diato, ma raggiungibile at­
traverso la difesa dei prìn­
cipi e la contemporanea e 
paziente ricerca del dialogo. 
del chiarimento di tutti ì 
motivi di dissenso accumula­
tisi in questi mesi di pole­
mica. 

Krusciov ha parlato nella 
sala.di Caterina al Cremli­
no ricevendo dalle mani del 
presidente del Soviet Supre­
mo, Leonid Brezniev, la stel­
la d'oro di eroe dell'Unione 
Sovietica • l'ordine di Lenin 

suoi 70 anni, «per la lunga 
attività in favore dello svi­
luppo economico del r paese. 
della costruzione del'comu­
nismo, della pace e della fe­
licità umana, per la lotta 
condotta contro l'imperiali­
smo e il colonialismo in fa­
vore della libertà e dell'in­
dipendenza dei popoli, op­
pressi ». v • -, , 

11 volto disteso, Krusciov 
si è avvicinato ai microfoni 
e ha detto: « Sempre, quan­
do si celebra un anniversa­
rio. la gente è disposta ad 
anticipare al festeggiato una 
serie di meriti che forse non 
sono stati ancora pagati dagli 
interessati. - Andiamoci pia­
no. Quando un uomo ha 70 
anni, è meglio limitarsi ne­
gli anticipi perchè si rischia 
di non essere rimborsati. 
Perchè? Perchè poco tempo 
rimane al festeggiato per re­
stituire coi fatti tutto quello 
che è stato detto di lui ».. 

Krusciov ha poi aggiunto: 
«Cosa posso dirvi, compa­
gni? Naturalmente non dirò 
nulla a quelli che hanno già 
superato i 70 anni perchè la 
loro esperienza è più ricca 
della mia. Ma a coloro che 
si stanno avvicinando alla 
mia età vorrei dire questo: 
non abbiate paura, non c'è 
niente di terrìbile nei settan­
ta anni. Se si vuole, si può 
anche lavorare e questa è 
la cosa principale. Certo, a 
volte non - dipende soltanto 
dalla . volontà dell'uomo ma 
dalle sue possibilità fisiche. 
Tuttavia ripeto: non - biso­
gna cedere.. bisogna prende­
re la volontà a due mani e 
mobilitare tutte le forze per 
continuare a lavorare ». 

Krusciov ha poi tracciato 
un rapido quadro della sua 
vita, caratterizzata « da un 
destino tutt'altro che seni 

decretatigli» in occasione deilplice » (Io — egli ba detto 

— non sono nato né Primo 
Segretario del Comitato Cen­
trale né Presidente del Con­
siglio dei -ministri) soffer­
mandosi ' in particolare su 
questi ultimi dieci anni. 

« Ricordate • — ha detto 
Krusciov — il XX Congres­
so. Fu un periodo di grande 
responsabilità, un periodo in 
cui si dovette sterzare bru­
scamente il volante, supera­
re le conseguenze del culto 
della persona, vincere la 
forza di inerzia e prendere 
il giusto cammino in avanti. 
Il Partito, il nostro popolo 
hanno superato le • difficoltà 
del perìodo del culto e sono 
andati avanti. Io sono fiero 
di quel periodo e considero 
che esso è stato di grandissi­
ma utilità per il nostro Par­
tito e per il nostro popolo. 
Tanto più che tutto questo è 
stato • fatto senza interventi 
chirurgici ». 
- Dopo - avere ricordato - il 
potenziamento della econo­
mia del Paese e dei suoi mez­
zi di difesa, verificatosi - in 
questi ultimi * dieci anni. 
Krusciov ha affrontato i pro­
blemi del movimento comu­
nista mondiale e le responsa­
bilità che incombono alla1 

Unione Sovietica • in questo 
delicato momento. 

«Il nostro Partito — ha 
precisalo Krusciov • — "ha 
rafforzato e continuerà a raf­
forzare i legami fraterni con 
i partiti comunisti di tutto 
il mondo. Benché sia in atto 
una attività scissionistica da 
parte dei dirìgenti di alcuni 
partiti, l'unità sarà rafforza­
ta • coloro che'operano per 
la disgregazione subiranno 
una. disfatta perchè la loro 
attività non poggia su basi 
vitali ». Tuttavia, il PCUS — 

'-"••' Augusto PancèM? 
(Segmé in mltimm pmgfmm) 

De Gaulle 
in ospedale 

In porto 

l'operazione FIAT 

Visenlini 
presidente 

della «Afuova 
Olivetti 

II generale De Gaulle è stato ricoverato giovedì sera 
alle 21 nell'ospedale Cochin, dove ieri mattina è stato 
sottoposto a un intervento operatorio. Solo nella serata di 
ieri l'Eliseo ha diffuso un comunicato ufficiale, del se­
guente tenore: « II generale De Gaulle, Presidente della 
Repubblica, è stato sottoposto stamane a una operazione 
per un disturbo alla prostata. L'intervento chirurgico era 
stato deciso varie settimane or sono». Contemporanea­
mente è stato diramato un bollettino medico, il primo, 
firmato dal professor Aboulker e da altri due sanitari, in 
cui si dice che le condizioni del generale sono soddisfa­
centi. Nella telefoto A.P.: l'ingresso dell'ospedale Cochin 
dove si affollano giornalisti e curiosi in attesa di notizie 

(A pagina 12 i particolari) 

dell'attuale alleanza governati- r— ^— — ^— — — — . — — — — — 
va e ' con l'attuale program­
ma ». Con questa irapostazio- I 
ne, dice Saragat, Fanfani si • 
mostra - « solo - più abile di i 
Tambroni e cerca di assicu- I 
rarsi le simpatie della destra . 
tentando di non perdere quel- | 
le della sinistra democratica ». 
La linea però, sottintende il I 
leader socialdemocratico, è la ' 
stessa. Fanfani infatti « larva- I 
tamente, ma non troppo, con- i 
siglia al - PSI di uscire dalla • 
maggioranza per non logorarsi | 
e consiglia alla DC, qualora 

La DC e la 
« sporca guerra » 

Alla crisi in atto nel Viet 
Nam del sud e alla deci­
sione presa dagli Stati Uni­
ti, di impegnarsi a fondo, 
a fianco del dittatore Khan, 
nella guerra civile, il Po-

gli alleati non capissero, di I P°\° *}" dedicato ieri un 
buttare alle ortiche l'attuale ' editoriale che non può pax-
coalizione e di formare un go- I sare inosservato. 

Secondo il giornale de-verno monocolore, sciogliendo . . - „ 
le Camere e facendo appello ^^^^VM^decuno. 
al corpo elettorale nella spe- • »* f. l ""^L a-fh c^2_f t a t l Uniti potessero prendere, 

non potendosi, ovviamente, 
accettare il suggerimento 

corpo 
ranza di assicurare alla DC I 
stessa la maggioranza assolu- > 

JKJSSftó'lt "3SK l : t tg .r2 a jgs 
- + , ì - « H confennau * j £ « B . * %i iZ£%i 
da alcune affermazioni fatte | s ^ . ^ direttamente inte-
da Fanfani alla sezione • Ap- . Tessati, anche, e soprattut­
to » e che, non essendo state | to, l'URSS e -la Cina popò-
riportate nel sunto del discor- lare ». ti momento attuale 
so che si è fatto circolare ieri I sarebbe anche « il meno 
l'altro, sono state rese note • opportuno per introdurre 
solo ieri. Fanfani fra l'altro | un dibattito definitivo del 
aveva detto: « Se occorre, pò- I problema ». Si tornerà a 
tremo rivolgerci all'elettorato • parlarne « tra otto o dieci 
per chiedere voti e mezzi ne- | mesi », dopo le elezioni 
cessar» per governare. A tutti americane e dopo una « de-
i partiti rinnoviamo il nostro I cisiva vittoria sul Viet 
appello, ma per risolvere 1 Cong » che l'intensificazio-
problemi italiani, non solo per I ne dell'impegno statuniten-
restare con essi ». • se • renderebbe notàbile, 

Nel suo articolo Saragat I 
torna sulla sua vecchia tesi I 
circa l'integralismo fanfama- i 
no affermando poi che « Tinte- | 
gralismo, che è già naufragato . 
una volta nella tragedia de) | 
governo Tambroni. rinnegan-
do oggi le vere ragioni della | 
politica di centro-sinistra e gli ' 
strumenti della sua realizza- I 
none, non potrebbe, qualora I 
si affermasse, che condurre a 

»f 

L'IRI usato come stru­
mento di copertura 
per il monopolio to­

rinese 

L'« operazione > Olivetti 
sta andando in porto — ri­
sulta da autorevoli confer­
me — nel modo più monopo­
listico e privatistico possibi­
le, secondo quanto il nostro 
giornale aveva '.• parecchi 
giorni fa anticipato: da una 
parte, la FIAT vi deterrà po­
sizioni di saldo controllo; 
dall'altra, presidente - della 
azienda diventerà l'ing. Vi-
sentini, attuale vice-presi­
dente dell'IRI. Queste le ul­
time notizie a nostra cono­
scenza sulla complessa ma­
nòvra- che ha - portato • alla .. 
fine d'una tipica impresa fa- -" 
miliar-monopolistica italiana, -
trovatasi in difficoltà dopo 
il salasso finanziario derivan­
te dall'acquisto della « lin­
de rwood » americana. 

Vari aspetti emergono dal- • 
l'operazione, che le delibera­
zioni del Consiglio d'ammi­
nistrazione già in parte con­
fermano pubblicamente. In­
nanzitutto, è fallito ogni 
sforzo per introdurre TIRI 
nel pacchetto azionario della 
nota azienda di macchine per 
scrivere e per calcolo. L'at­
tenzione veramente parteci­
pe data a questo traguardo 
dal direttore dell'* Avanti! », 
Riccardo Lombardi, ' aveva 
fatto pensare che in tal sen­
so si muovessero uomini an­
che influenti del PSL E* 
chiaro che, sia per lo stra­
potere della FIAT, sia per le 
debolezze dell'IRI, ' non ha 
potuto aver sbocco il tenta-. 
tivo di far penetrare il capi- -
tale statale nella Olivetti, 
tentativo volto a influenzarne 
la politica in senso «pubbli-

I co » e a impedire un ulteriore 

I rafforzamento ' del monopo­
lio FIAT in Piemonte e nel 

I settore metalmeccanico. 
• Inoltre, prescindendo dalle 

valutazioni - personali, la 
I « scelta » • dell'ing. Visentin! 

riproduce un quadro inaccet-
. " . . , . ' . . 1 tabile dell'attuale gruppo di- . 

5 2 Ì / S . <*%??%£? , n ' • r i « e n t e dell'industria a per-
£ T 2 » 5 ? i ? r J S J % ^ i I te?ipazione statale, nella 
S . f ? f r w S S ? S ! IS fl"»te - c o n t u t l a evidenza Laos a ripudiarla; che nel 1 prevalgono tuttora le «ug-

americana e aperto un di- I :L—_J- ;„J..-.-J^v.-5.,««-
battito e chT autorevoli , 8 I?.n d e i n d u f ™ p n v a t £ 
commentatori, come Walter I Va,.'K)i

I
n

1
0,ta,10 Ì0™e u T 

Lippmann, considerano un n°P? IO . F ^ T
f ì

 a b b , a . a v j £ f 
vicolo cieco quello in cui \ P? r t , t* y I n t ó . ( . , a nomina dei-
si sono cacciati Kennedy • * , n& v;sennni — se conte-
prima, Johnson e Rusk poi, I m a , a — apparirebbe> più un 
e invidiano alla Francia è I paravento che una divertlfi-
alla Gran Bretagna la loro 
libertà d'azione. 
irebbe ancora 
che, -comunque sia, la 
guerra americana*nel Viet­
nam è una sporca guerra 
d'aggressione a sostegno di 
un regime infame. -

Ma il punto da sottoli­
neare è anche un altro. Il 
punto è che la perorazione, 
apparentemente accademi­
ca, del Popolo, acquista in 

prò . cazione) anche per l'aiuto 
E si pò- | oggettivo datogli da enti di 
nstermre Stato Risulta infatti che Io 

I a!Iettante boccone OHvetti. 
oltre ad aver attirato l'at-

Itenzione ed - i capitali della 
Centrale e della Pirelli (la" 

I Edison sembrerebbe in po­
sizioni assai marginali), ha 

I fornito il destro allTMI e 
alla Mediobanca di favorire 

se i renderebbe possibile. 
Questa, in sintesi, la tesi 

del Popolo, esposta con il 
tono distaccato di un os­
servatore esterno che si li­
miti a far constatare cose 
ovvie. Ma la verità è tutt'al­
tro. All'editorialista demo­
cristiano si potrebbe obietta­
re che, potenziando la guer­
ra civile nel Viet Nam del 
sud, gli Stati Uniti non 

si attenuasse, cne conaurre a i -7-» » - — • • . """* """ 
situazioni ancora più gravi ». | eludono - una trattativa 
L'esponente del PSDI concio- , eventuale, ma molano aper. 

. I zamente un accordo sttptt* 
VIC» I ' lato, dieci «uni ortono, a 

cu, a*» ruFu.u. ucquww «» J l'intrusione Fiat, invece che 
queste circostanze il valore * di contrastarla. 
di un'inammissibile dichia- • I due istituti specializzati 
razione di solidarietà: quel- | di credito, nelle mani dello 
la solidarietà brutalmente . Stato, hanno fatto da coper-
espressa dal ministro della \ t u r a E in m m i ss ione del ca-

$ Ì S ^ ! ? ! ! ? S L 2 ? r f t to I P i l a , e F I A T - Partecipando al 

impegno degli alleati atlan- | J g J ^ J J £ j £ . « . • « » £ 

I Stato era intenzionato ad in­
tervenire — mandare avan­
ti URI (gruppo industriale) 

| e non due enti finanziari, 
... , , che nella Olivetti non conte-

l'editoriale del Popolo ci I ranno più di quanto conti 
sembra francamente aliar- • o g g j H R I nella Montecatini. 
mante e riteniamo che ti 1 E q u e s t o ripropone a tutti 
governo nella sua interezza ì i ! ^ . t « - i «.«ìt^t <i 
non possa esimersi dal chia- , ~ 2 « n à t o 5 ,

I I
e ™a" r t i ~ l 

rire fino in fondo la sua I P"*1»™1 della funzione dei-
posizione su problemi di ' n R I (anche di recente aol-

I levato d a r ; PCI): 

tici degli Stati Uniti, a 
fianco di questi ultimi,.an­
che in altri continenti, è da 
prendersi • in considera­
zione. 

Alla luce di questi fatti, 

posizione 
tale entità. 

rcu • ?.• • 1 -I Ginevra; che tale scelta è \ •••».•'J - : . $ . ' nopolistica o paramonopoli 
(Segue m ultima pagina) 1^ ^ _ — - > . — — — _ _ _ | stica? 
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